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VERBALE ASSEMBLEA COMITATO RORAIMA ONLUS 6 LUGLIO 2022 

Come da convocazione, mercoledì 6 luglio, alle 21, in Videoconferenza, si è svolta l’Assemblea del 

CO. RO.. Sono presenti i Soci: Bruschini, Fico, Giacone Roberto, Giacone Marta, Marinetti (delega 

Tuscano), Miglietta Carlo, Tuscano, Saporito (delega Tuscano).  

Sono stati trattati i seguenti argomenti:  

 

Rendicontazione Progetto 

Padre Mugerwa ci dà alcune notizie sul Progetto a sostegno dell'occupazione, dell'animazione e 

della formazione dei giovani della regione Surumu, Terra Indígena Raposa Serra Do Sol – Tirss: 

preparazione di sei giovani indigeni come autisti, e acquisto di materiali di formazione e 

animazione per più di 250 altri giovani per assicurare il loro inserimento attivo nell'Organizzazione 

indigena, per assumere e affermare la loro identità culturale ed etnica, e la difesa dei diritti dei 

Popoli Indigeni: 6.755,00 € (con tasso di cambio di 1 € = 5,68 R$), a Padre Joseph Mugerwa, IMC. 

Questo Progetto è stato presentato a QDF 2022 della Diocesi di Torino, ma il CO. RO. ne ha già 

anticipato i fondi, dato il carattere di urgenza. 

Padre Mugerwa ci aggiorna sul “Primo Seminario di Stato: La politica dei partiti e i Popoli 

Indigeni: Rafforzare la politica dei popoli delle maloche”, tenutosi dal 21 al 23 giugno 2022 presso 

il Centro Makunaima, Regione Terra Indigena do Alto São Marcos. Con conferenze, dibattiti e 

manifestazioni sceniche, i giovani indigeni hanno riflettuto sulle strategie adottate dai partiti per 

carpire i voti degli Indigeni, e hanno manifestato contro il “Marco Temporal” (per cui le 

popolazioni indigene che intendono avanzare una richiesta di demarcazione di terre devono provare 

che si trovavano già su quel territorio al momento della promulgazione della Costituzione del 1988, 

o che avevano una disputa aperta in corso), e contro le politiche di morte del governo statale e 

federale. L’ultimo giorno, tutti i 500 partecipanti hanno occupato la BR-174 (la strada principale 

che collega il Venezuela alla città di Boa Vista), con danze parixaras  (ndr: danze rituali e cultuali 

tipiche) e grida di lotta per esprimere la loro indignazione contro i tanti ostacoli che vengono 

frapposti alla loro vita e alla stessa esistenza dei territori indigeni, soprattutto da parte dello stesso 

Governo brasiliano. 

Padre Mugerwa ci comunica inoltre che i sei studenti per la patente di guida sono già stati 

individuati dalla scuola del Centro Indígeno di Formazione e successivamente accettati dalle proprie 

comunità di origine, ma a causa delle forti piogge nella regione non hanno potuto iniziare come 

previsto. Le prime lezioni teoriche sono già previste per il 01/08/2022.   
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Questionario ISTAT  

Il CO. RO. ha già spedito il Questionario ISTAT di rilevazione campionaria sulle Organizzazioni no 

profit, dopo che Giacone si è confrontato con il Direttivo e ha chiarito all’apposito Numero Verde 

alcune criticità del questionario stesso. 

 

Proposta nuovo Progetto 

Dom Roque Paloschi, arcivescovo di Porto Velho (Rondonia) e presidente del Cimi (Consiglio 

Indigenista Missionario della Conferenza Episcopale Brasiliana), ci chiede di sovvenzionare il 

Progetto “Aiuto  per la formazione e la professionalizzazione degli  Studenti Indigeni  

nell'Arcidiocesi di Porto Velho/Ro”, per sostenere la formazione di dodici studenti universitari (3 

in Legge, 2 in Lettere, 3 in Scienze Infermieristiche, 1 in Fisioterapia, 1 in Psicologia, 1 in 

Archeologia, 1 in Ingegneria Civile), Indios di varie etnie, perché i Popoli Indigeni abbiano 

professionisti esperti di fronte alle diverse esigenze, che contribuiscano alla formazione di nuovi 

leaders qualificati nella difesa e promozione dei Popoli Indigeni, tanto minacciati nella loro 

esistenza fisica, culturale e territoriale: 19.544 € per un anno a Dom Roque Paloschi, arcivescovo di 

Porto Velho (Rondonia) e presidente del Cimi. 

Tale Progetto è nato da una esplicita richiesta che papa Francesco ha rivolto quando ha visitato 

Puero Nacional, in Perù, nel 2018, e ha incontrato i Popoli Indigeni della Pan-Amazzonia. 

Il Progetto ha avuto il sostegno iniziale del Dicastero per lo Sviluppo Integrale Vaticano per gli anni 

2020 e 2021, ma attualmente l'Arcidiocesi sta aiutando il gruppo di studenti con grande difficoltà. 

Per raccogliere i fondi per il “Progetto Universitari Indigeni” propostoci da Mons. Paloschi, la 

nostra Socia Valeria Filipello ha avanzato un interessante suggerimento: di proporre, cioè, ai nostri 

Benefattori e Simpatizzanti, una Campagna dal titolo: “Adotta uno Studente Universitario 

Indigeno” (o titolo simile...), con versamenti mensili di 135,00 €. 

Naturalmente il CO. RO. anticiperebbe subito la cifra a Mons. Paloschi, ma l’iniziativa 

permetterebbe anche di creare un legame molto forte tra i Benefattori e gli Indigeni. Si tratterebbe:  

1) di “scegliere” nominalmente l’"adottato" tra i 3 in Legge, 2 in Lettere, 3 in Scienze 

Infermieristiche, 1 in Fisioterapia, 1 in Psicologia, 1 in Archeologia, 1 in Ingegneria Civile, 

anche in base a simpatie personali o professionali (Valeria Filipello, che è Medico Fisiatra, 

adotterebbe volentieri il Fisioterapista, un nostro Avvocato potrebbe preferire un Laureando 

in Legge…)… 

2) gli studenti “adottati” si impegnano ad inviare due volte per semestre una breve relazione su 

come stanno procedendo i loro studi, e anche un breve resoconto della storia del loro popolo 
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(il loro gruppo etnico)”. Si richiederà a Mons. Paloschi se il Benefattore “adottante” potrà 

avere altra corrispondenza con l’Indigeno “adottato”. 

L’Assemblea propone che al Progetto si possa contribuire: 

a) con offerte libere 

b) con adozioni singole: un benefattore si fa carico di uno Studente con 135,00 € mensili per un 

anno 

c) con adozioni plurime: il benefattore si fa carico per un anno di una quota di adozione di un 

singolo studente, impregnandosi ad offrire per lui una somma mensile anche minima. 

L’Assemblea approva all’unanimità il Progetto. 

 

Progetto Quaresima di Fraternità 2022 Diocesi di Torino 

L’Ufficio Missionario della Diocesi di Torino ci notifica che verranno a noi versati Euro 9.522,13 

quale raccolta della Quaresima di Fraternità 2022 per il Progetto a sostegno dell'occupazione, 

dell'animazione e della formazione dei giovani della regione Surumu, Terra Indígena Raposa Serra 

Do Sol – Tirss: preparazione di sei giovani indigeni come autisti, e acquisto di materiali di 

formazione e animazione per più di 250 altri giovani per assicurare il loro inserimento attivo 

nell'Organizzazione indigena, per assumere e affermare la loro identità culturale ed etnica, e la 

difesa dei diritti dei Popoli Indigeni:€ 6.755,00  (con il tasso di cambio di 1 € = 5,68 R$), a Padre 

Joseph Mugerwa, IMC. 

Tale contributo è stato finanziato dalle seguenti comunità: 

€ 2.000,00  dalla Parrocchia Beata Vergine delle Grazie aTorino 

€ 1.600,00  dalla Parrocchia Patrocinio di San Giuseppe aTorino 

€ 5.000,00 dalla Parrocchia SS. Annunziata a Pino Torinese 

€ 922,13 dalla Parrocchia Assunzione di Maria Vergine a Ceres 

A ricevimento del bonifico, Miglietta provvederà ai ringraziamenti delle suddette Comunità 

Parrocchiali. 

Proposta di collaborazione 

Carmen Fico ha contattato il “Gruppo Joaquim Gomez” di Piossasco 

(https://www.amicidijoaquimgomes.it/), interessato alle azioni del CO. RO.. Miglietta invierà a 

Fico materiale divulgativo del CO. RO.  per detto Gruppo. 

Alle 22,00 il Presidente scioglie la seduta.  

Torino, 6 luglio 2022 

Il Presidente: Roberto Giacone 

Il Segretario: Carlo Miglietta 


